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NEW COMMUNITY



INCIDERE



COME

FAREBBE LA

NATURA



V



i è mai capitato di pensare come avverrebbero alcuni processi artistici se non

potessimo intervenire direttamente nella

creazione?

Cosa accadrebbe se per esempio lasciassimo

che si occupasse il tempo di imprimere immagini sulle tele e di scolpire la pietra?

Tante volte abbiamo sentito parlare di questo

tipo di relazione tra arte e natura, e oggi ne

proponiamo la sua versione incisa.

Attraverso quale processo potremmo far si che

siano il tempo e le condizioni atmosferiche gli

artefici delle immagini? In incisione una possibilità la otteniamo dall’ossidazione della lastra,

una reazione naturale del metallo trattato con

elementi semplici, acqua,sale e... tempo.



STAMPARE

IL TEMPO



Con pochi soldi, ma tanta pazienza possiamo sperimentare questo

modo di incidere. Le reazioni sono

incontrollate e non esistono certezze. La lastra subisce un lento

deteriorarsi sotto l’azione del sale

e dell’acqua, e i risultati cambiano a seconda del clima intorno.

Quello che rimane impresso è

tutta opera del tempo e del suo

scorrerre. A volte segue un secondo intervento, altre la migliore

soluzione è lasciare che si mostri

solo il risultato del caso.

Il risultato saràsempre diverso,

sotto il tocco dello stampatore e

ogni volta il foglio svelerà nuove e

afffascinanti forme.



A destra, una

stampa. al

centro e

a sinistra

le lastre

ossidate
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LA COSA PIU’

CREATIVA...



E



se la cosa più creativa fosse un luogo?

Il luogo più creativo dove le idee prendono forma? Questo il caso della Stamperia

Interno Uno.Un luogo immerso in una dimensione astratta, nel bel mezzo del centro di Torino.

Il piccolo laboratorio nasce con il preciso scopo di ospitare giovani creativi alla ricerca di un luogo tranquillo, dove sperimentare, cofrontarsi, ed esporre le loro opere.

Ubicato tra i suggestivi cortili del palazzo rinascimentale Scaglia di Verrua in via Stampatori, tra i bellissimi

affreschi seicenteschi da un lato, e un incantevole

giardino dall’altro, il laboratorio è immerso nel silenzio

e diventa il luogo perfetto per la creatività e il confronto.



... DELLA MIA

VITA

Al suo interno si discute, si crea, si immagina,

si studia. Nato come un laboratorio calcografico, si presta a sperimentazioni di qualunque

genere, dalla fotografia alla pittura, fino a comprendere progetti legati al mondo della moda.



LA COSA PIU’

CREATIVA ...

I



l tempo. La materia. Questi i due elementi che costituiscolo l’opera “Another Time” di

Raffaele.Dopo una dolorosa perdita, come

colmare il vuoto che ne consegue? Creando.

Piccole sculture costituiscono brevi istanti, rappresentano un momento vuoto e lo riempiono sostituendosi a una parola, a uno sguardo, a una risata.

I piccoli piedistalli creano uno spazio a se

stante, dove l’occhio si perde come trasportato in un’altra dimensione, un altro luogo lontano dalla sofferenza o semplicemente dalla

quotidianità alle volte pesante e insostenibile.

Gli elementi sono semplici, recuperati e collezionati,

sottolineando

così

l’immediatezza e l’istintualità con cui vengono creati.



... DELLA

SUA VITA

Nascono e rimangono. Con l’intento di uscire dalla quotidianità del creatore, per allontanarsi da lui e

diffondersi in nuovi contesti, dove i nuovi osservatori

possono affidare loro un nuovo significato, e allo stesso tempo conservare l’anima della mano creatrice.

Un duplice significato: conservare e innovare.

Come le pagine di un diario documenta un momento passato ed è pronto ad accoglierne nuovi nelle pagine ancora da scrivere.



UN VISO SENZA NOME



UN RITRATTO. UN VISO ANONIMO CHE

RIFLETTE L’ANIMA DI TUTTI.

Un viso.

Un ritratto. Anonimo, senza nome.

Come un involucro senz’anima, ancorra da riempire, il viso esce dal

fondo scuro, illuminarto dalla luce.

Per secoli il ritratto è stato un elemento atto a documentare,

immortalare,

ricordare.

Stavolta no. Non ci sono occhi, non c’è

anima, solo i tratti di un volto senza

nome, un volto ancora da “riempire”.

Come pronto ad accogliere un nuovo

essere, viene incontro all’osservatore.

Chi guarda si trova immerso in un

vuoto dove può esplorare, dove

può cercare, vedere, osservare.

Può vedere se stesso, una persona cara,

una faccia più o meo conosciuta, una faccia familiare... Può riconoscere qualcuno o può solo vedere un viso anonimo.

Questa ambiguità diventa pretesto per

un’analisi introspettiva, un momento di riflessione che davanti a questo

viso, diventa il suo nutrimento. Il lavoro diventa dunque contenitore di

mille storie,esperienze, pensieri, ragionamenti, domande... E ancora incertezze, senzazioni. Davanti a quei

connotati così vuoti si raccoglie invece il tutto, il nulla diventa tutto.

Il ritratto diventa con questa riflessione, un modo per interpretare questo modo di rappresentare. Non legato solo alla riproduzione di una

fisionomia, al ricordo, ma alla lettura

di quello che ognuno ha dentro attraverso un elemento che ci accomuna. tutti abbiamo un volto, ma

tutti sono diversi. E questa diversità è quello che cerca questo lavoro.
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